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OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026. Adozione della variazione di 
Bilancio n. 9 “Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri” – Revoca della Deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 60 del 30 maggio 2024. 
 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione 
dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 
(ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad 
oggetto “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo 
e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della 
Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, 
con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona 
del dott. Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 
52/CS/RE, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di 
ARSIAL al Dott. Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta 
Determinazione dirigenziale 02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale f.f. 27 luglio 2022, n. 591/RE, con 
la quale è stata disposta l’assunzione della dott.ssa Elisabetta Caldani, nel 
ruolo del personale dirigenziale dell'Agenzia ARSIAL a tempo pieno e 
indeterminato ed è stato conferito alla medesima l’incarico di dirigente 
dell’Area Contabilità e Bilancio, per la durata di anni 3 (tre), eventualmente 
rinnovabili, secondo le esigenze dell’Amministrazione e nel rispetto della 
normativa vigente; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 
2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi 
Enti pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta 
Legge è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-
2026 ARSIAL, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  
77/CS/RE del 21 novembre 2023; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 25 Gennaio 2024, n. 
8/CS/RE avente ad oggetto “Approvazione dei dati di preconsuntivo 2023, 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

determinazione del risultato presunto di amministrazione ai sensi del Dlgs. 
118/2011, all. 4/2, punto 9.2”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 29 Marzo 2024, n. 33/CS/RE 
avente ad oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l'annualità 
2023”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, ed in particolare l’articolo 24 “Variazioni di 
Bilancio”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 
regionale”; 

ATTESO che nell’Agenzia non sussiste una disciplina che regola l’ordinamento 
contabile; 

CONSIDERATO che in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 50, comma 2 del 
D.lgs. 118/2011, la legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, 
assume i necessari provvedimenti di riequilibrio;  

CONSIDERATO altresì, che, come previsto all’art. 50, comma 3, alla legge di 
assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono indicati la 
destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 
provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico 
e la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione; 

ATTESO che La Direzione Regionale “Ragioneria Generale” - Area “Società 
Controllate ed Enti Pubblici dipendenti” e la Direzione Regionale “Agricoltura, 
Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste”, rispettivamente con la nota 
prot. n. U0590019 del 06 maggio 2024 e la nota prot. n. U00669932 del 22 
maggio 2024, hanno verificato formalmente la regolarità contabile del 
rendiconto 2023, esprimendone parere favorevole all’ulteriore corso; 

VISTA la nota prot. n. 8845 del 23 maggio 2023 con cui è stata richiesta 
l’autorizzazione all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione libero al 31 
dicembre 2023 per l’importo di euro 4.413.081,19; 

CONSIDERATO che con nota prot. U0698387 del 28/05/2024, acquisita al 
protocollo dell’Agenzia al n. 8993 del 29/05/2024, è stato espresso, da parte 
della Direzione Regionale Ragioneria Generale congiuntamente con la 
Direzione Regionale “Agricoltura, Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, 
Foreste”, parere favorevole all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non 
vincolato da destinarsi alle seguenti finalità: 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PRESO ATTO di quanto di quanto statuito dall’art. 50, comma 1 della L.R. 11/2020 
ai sensi del quale gli enti, per i quali il relativo statuto o la legge istitutiva 
prevedono l’approvazione dei bilanci di previsione da parte della Regione, 
trasmettono alla Regione, entro il 30 maggio, l’assestamento dei rispettivi 
bilanci di previsione, corredato dal parere del rispettivo organo di revisione; 

CONSIDERATO che il bilancio di assestamento è lo strumento destinato ad 
aggiornare il bilancio di previsione annuale alle vicende economiche e 
finanziarie sopravvenute ed alle nuove situazioni verificatesi dopo la sua 
approvazione, correzioni di errori di previsione, adeguamenti degli 
stanziamenti di bilancio o eventuali nuove esigenze di spesa; 

VISTA la delibera del Commissario Straordinario n. 60 del 30 maggio 2024 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026. Adozione della variazione di Bilancio 
n. 9 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della salvaguardia degli 
equilibri”; 

RISCONTRATO che, nell’ambito della citata delibera di assestamento n. 60/2024 
si è preso atto delle richieste avanzate dalle Aree dell’Agenzia di variazione 
degli stanziamenti di capitoli di entrata e di spesa in funzione delle mutate 
necessità delle singole aree competenti, oltre che delle richieste di variazioni 
degli stanziamenti di capitoli di entrata e di spesa correlati a nuove 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

progettualità ed all’applicazione dell’avanzo vincolato da trasferimenti e 
dell’avanzo vincolato per specifiche destinazioni dell’Ente; 

RILEVATO che, ai sensi di quanto statuito dall’art. 50, comma 2 della L.R. 11/2020, 
la direzione regionale competente in materia di bilancio, entro trenta giorni 
dalla completa ricezione dell’assestamento di cui al comma 1, verifica la 
regolarità contabile dello stesso e lo trasmette alla direzione regionale 
competente per materia, che esprime il relativo parere di merito entro i 
successivi quindici giorni. Al termine di tale attività, la direzione regionale 
competente in materia di bilancio trasmette l’assestamento di cui al comma 
1 al Comitato regionale di controllo contabile, ai fini dell’acquisizione del 
relativo parere, all’esito del quale è approvato con la legge regionale di 
assestamento di bilancio di cui all’articolo 24 ovvero con successiva legge 
regionale; 

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi di quanto prescritto all’art. 21, la Giunta 
regionale, entro il 30 giugno, trasmette al Consiglio regionale la proposta di 
legge regionale di assestamento delle previsioni di bilancio, ai fini della 
relativa approvazione entro il 31 luglio, ai sensi dell’articolo 50 del d.lgs. 
118/2011 e dei principi contabili applicati previsti dal medesimo decreto;  

RILEVATO che, come precisato dal Direttore Regionale Bilancio, Governo 
Societario, Demanio e Patrimonio, dott. Marco Marafini, con mail del 7 
giugno 2024, prot. n. 9312 del 10 giugno 2024, l’introduzione del giudizio 
di parifica della Corte dei conti ha alterato il corretto ciclo di bilancio, 
provocando uno slittamento dei termini con cui il Consiglio regionale procede 
all’approvazione del Rendiconto generale e dell’assestamento di bilancio 
regionale, non rendendo ad oggi stimabile, con ragionevole certezza, la data 
di approvazione della legge di assestamento da parte della Regione; 

PRESO ATTO di quanto rilevato in merito all’esigenza di dover esperire e chiudere 
le procedure amministrative inerenti le iniziative promozionali legate 
all’erogazione di contributi e sovvenzioni, stanziate a favore di società ed 
enti privati e pubblici nell’ambito della specifica destinazione dell’avanzo 
libero applicato in sede di variazione generale di assestamento, in un arco 
di tempo molto breve; 

PRESO ATTO delle note pervenute in data 10 giugno 2024, prot. n. 1416 dell’Area 
“Tutela Risorse, Vigilanza, Produzioni di Qualità”, prot. n.1422 dell’Area 
“Promozione e comunicazione”, prot. n. 1420 dell’Area “Sperimentazione e 
diffusione dell'innovazione nel sistema agro-zootecnico”, prot. n.1425 
dell’Area “Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, 
Procedure Consip e Mepa” e prot. n. 1427 dell’area “Sviluppo Territoriale e 
Rurale Osservatorio Faunistico”, con cui si dà atto altresì della necessità di 
dover adottare le variazioni connesse all’applicazione dell’avanzo vincolato 
da trasferimenti e le richieste di rimodulazione delle entrate e delle spese 
correlate alle specifiche progettualità, inserite nell’ambito della delibera di 
assestamento n. 60/2024, con tempi celeri al fine di consentire alle Aree di 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

porre in essere i conseguenti adempimenti amministrativo-contabili nell’arco 
dell’esercizio finanziario 2024, consentendone il raggiungimento dei relativi 
obiettivi; 

TENUTO CONTO del tenore letterale dell’articolo 50 del d.lgs. 118/2011 con cui si 
ritiene che la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione 
possa essere effettuata anche con variazioni da adottarsi prima 
dell’approvazione dell’assestamento di bilancio, in relazione al 
cronoprogramma sotteso alle attività finanziate con la quota libera del 
risultato di amministrazione; 

PRESO ATTO dell’indirizzo fornito dal Commissario Straordinario dell’Agenzia con 
mail del 7 giugno 2024, al protocollo n. 9314 del 10 giungo c.a, che richiede, 
per tutto quanto sopra espresso, di revocare la propria deliberazione di 
adozione dell’assestamento n. 60 del 30 maggio 2024; 

ACCERTATO che, ai sensi dell’art. 21 quinques L. n. 241/1990, l’Amministrazione 
ha il potere di revocare in autotutela il provvedimento amministrativo per 
sopravvenuti motivi di interesse pubblico, al fine di perseguire il principio di 
buon andamento ed efficienza che deve ispirare il suo operato; 

VERIFICATO che l’applicazione dell’avanzo libero in sede di variazione da 
effettuarsi precedentemente all’approvazione dell’assestamento non altera 
gli equilibri di bilancio; 

RITENUTO quindi di dover procedere alla revoca in autotutela della variazione di 
assestamento al bilancio pluriennale 2024-2026 adottata con deliberazione 
n. 60/2024;  

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.; 

SU PROPOSTA della Direzione Generale, previa istruttoria dell’Area Contabilità e 
Bilancio; 

D E L I B E R A  
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale 

del dispositivo della presente deliberazione,  

DI REVOCARE in autotutela ex dell’art. 21 quinques della legge n. 241/1990 
la variazione n. 9, “Assestamento generale di bilancio – verifica della salvaguardia 
degli equilibri” al Bilancio di previsione 2024-2026, adottata con deliberazione del 
Commissario straordinario n. 60 del 30 maggio 2024. 

 

DI PROCEDERE con successiva variazione di bilancio all’applicazione della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione, così come preventivamente 
autorizzato con nota prot. U0698387 del 28/05/2024, da parte della Direzione 
Regionale Ragioneria Generale congiuntamente con la Direzione Regionale 
“Agricoltura, Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste” al fine di soddisfare le 
esigenze di celerità legate al cronoprogramma sotteso alle stesse. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DI PROCEDERE altresì, nell’ambito della stessa variazione di bilancio, 

all’applicazione della quota di avanzo vincolato da trasferimenti ed alla 
rimodulazione degli stanziamenti di entrata e spesa correlati a specifiche 
progettualità per tenere in considerazione l'esigenza di disporre delle risorse utili 
al raggiungimento di obiettivi urgenti indifferibili. 

 
DI PORRE IN ESSERE infine tutti gli adempimenti necessari all’adozione di 

una nuova delibera di assestamento generale di bilancio da sottoporre nuovamente 
al parere del Collegio di revisione. 

 
DI DARE MANDATO al Direttore Generale e all’Area Contabilità, Bilancio, per 

il seguito di competenza. 

DI TRASMETTERE alla Regione Lazio il presente atto per gli adempimenti di 
competenza. 

DI TRASMETTERE al Tesoriere la presente deliberazione. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs. 33/2013 29 1  X   X  

D.lgs. 33/2013 23   X   X  

 

 

 

 

 

 

  


